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Lo sport al microscopio
Da Milano a Nizza. Dalla filosofia alle scienze del lo sport. II percorso accademico

di Roberta Antonini Philippeè appassionante.

Lorenza Leonardi

Roberta
Antonini Philippe, 33 anni dottore in scienze dello

sport airufficio federale dello sport di Macolin, aveva 21

anni quando nel 1992 decise di abbandonare la facoltà di

filosofia e il caratteristico grigiore di Milano per immergersi
nel lo studio dello sport nel I'invidia bile clima della Costa Azzurra.
«Sono sempre stata sportivissima e sin da bambina sognavo
di diventare <maestra di ginnastica>. Conoscevo bene Nizza per
averci trascorso le vacanze e quando l'Université Sophia-Anti-
polis accettô la mia candidatura non esitai un attimo a fare i

bagagli.»

Una sfida chiamata dottorato
In Francia, la formazione che permette di ottenere I'equivalente
del nostra Diploma II di sport dura quattro anni. «La mia inten-
zione era di ritomare in Svizzera con in tasca questo certificato,
grazie al quale avrei potuto insegnare educazione fisica nelle
scuole medie o al liceo.» Ma le cose andarono diversamente.
Al termine di questi quattro anni, lefu infatti proposto di

compléta re la sua formazione con un dottorato in scienze dello sport.
«Ho subito accettato, anche perché sapevo che in Svizzera non
esisteva questa possibilité, e nel primo anno di preparazione, il

cosiddetto DEA (Diplôme d'étude approfondie),ho realizzato una
ricerca sull'autostima del le donne detenute in un carcere misto.»
Dedicô poi i tre anni successivi alia redazione di uno studio sulle

Strategie adottateda variecategoriedi sportivi di punta (corrido-
ri, nuotatori, triatleti e sollevatori di peso) per affrontare e supe-
rare il dolore legatoallosforzofisico.

Insegnante e ricercatrice
«Ricordo ancora come fosse ierhil giorno in cui spedii la mia tesi
decisi anche di mandare la mia candidatura aile Université di

Ginevra e Losanna e alia Scuola universitaria federale dello sport
di Macolin... Mai avrei pensato che dopo qualche mese io e mio

marito avremmo lasciato la vita checonducevamo da nove anni
a Nizza per stabilirci nel Seeland bernese.» A Macolin, le sue

giornate sono divise fra la Scuola universitaria federale dello

sport, dove insegna i metodi della ricerca scientifica, pedagogia
e nuoto, e I'lstituto di scienze dello sport.«Mi considéra davvero

fortunata. Da una parte insegno ad un gruppo molto ristretto
di studenti e questo, rispetto alle classi universitarie di 100 e

più persone.è un grande vantaggioe dall'altra ho la possibilité di

continuare a lavorare nella ricerca edi approfondira,ad esempio,
le conclusioni del mio dottorato.»

Un'agenda fittissima d'impegni
Fra i suoi progetti a medio lungo termine figura infatti anche

l'abilitazione, una ricerca post-dottorato suIla relazione molto
particolare che si instaura fra l'atleta e il suo allenatore. E in

previsione di questo ulteriore importante traguardo non sta

certo con le mani in mano. Di recente ha terminato uno studio
sul rapporto allenatore-allenato condotto su diversi nuotatori
della nazionale elvetica e, sulla base di varie teorie gié esistenti
e convalidate, sta realizzando un questionario per agevolare e

accelerare la raccolta delle informazioni da analizzare. E non è

finita qui. La vita professionale di Roberta Antonini Philippe è

pure scandita dal ritmo dei congressi scientifici organizzati un

po' in tutto il mondo. Delle occasioni preziose che permettono
di allacciare dei contatti molto utili e di iniziare anche delle
collaborazioni. «Mi rendo conto di aver scelto una professione
impegnativa ma sono proprio l'intensité e la poliedricità delle
attività che svolgo associate agli obiettivi chefinora ho raggiun-
to che mi spingono a consigliare a chiunque di intraprendere
la mia stessa strada.» m

Contatto: roberta.antonini@baspo.admin.ch

28 mobile 31 04 La rivista di educazione fisica e sport



A tutto gas!

gas naturale sostiene l'atletica leggera svizzera nei settori giovanile, di massa
e di punta.

Grazie al gas naturale, all'Athletic Cup ed alla

Kids Cup i giovani talenti possono dare sem-

pre il massimo, sia in estate che in inverno.

www.gaz-naturel.ch gas naturale 3s>
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